
TI SEGUIRO’ 

Ti seguirò, ti seguirò o Signore, 
e nella tua strada camminerò. 

Ti seguirò nella via dell’amore 
e donerò al mondo la vita.  

Ti seguirò nella via del dolore, 
e la tua croce ci salverà. 

Ti seguirò nella via della gioia, 
e la tua luce ci guiderà. 

 
CAMMINERO’ 

Camminerò, camminerò 
sulla tua strada, Signor. 
Dammi la mano, voglio restar 
per sempre insieme a te. 

Quando ero solo, solo e stanco del mondo, 
quando non c’era l’Amor, 

tante persone vidi intorno a me 
sentivo cantare così: 
Io non capivo, ma rimasi a sentire 
quando il Signor mi parlò: 
lui mi chiamava, chiamava anche me 
e la mia risposta s’alzò: 

Appuntamenti particolari 

GIOVEDI’ 4 FEBBRAIO 
ore 16.00: Esposizione e Adorazione eucaristica 

TUTTI I MERCOLEDI’ ore 19.30-20.00 
Meditazione, testimonianze e preghiera su YOUTUBE 12 PORTE  

guidato dal Cardinale Arcivescovo 

TUTTI I VENERDI’ alle 20.30  
Stazione Quaresimale nelle parrocchie della Zona Pastorale 

Possiamo seguire sul sito web della nostra Zona 
https://www.zonaborgoreno.it 

Raggiunta la pagina principale del sito si troverà il link allo 
streaming: basterà cliccarvi sopra per avviarlo. 

Venerdì 5 MARZO c/o la chiesa di S. Pio X  
Il Pane della condivisione 

con don Masssimo Ruggiano, vicario episcopale Carità, e testimonianze  

Venerdì 12 MARZO c/o la chiesa di Casteldebole   
Veglia di preghiera a cura della Commissione Giovani 

Venerdì 19 MARZO c/o la chiesa di S.Maria Assunta di Borgo   
Via Crucis con un particolare ricordo dei nostri morti di pandemia 

************** 
 

� Affidiamo alla preghiera di suffragio di tutti i defunti ACHILLE CE-
LOTTI (anni 80) abitante in via Galeazza n. 12, AMADORI ARRIGO 
(anni 82) di via Einaudi n. 6, MAZZARINI CATIA (anni 76) di via Grego-
rio XIII n. 7.  

 
 

 

Zona pastorale Borgo-Lungoreno 

Parrocchia dei Santi 
GIOVANNI BATTISTA E 
GEMMA GALGANI 
Via Caduti di Casteldebole 17 
40132 BOLOGNA - Tel. 051/561.561 
www.parrocchiacasteldebole.it 
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II domenica di Quaresima 

UN CUORE NUOVO 

Ti darò un cuore nuovo, popolo mio 
il mio Spirito effonderò in te. 
Toglierò da te il cuore di pietra. 
Un cuore di carne ti darò,  
popolo mio. 

 

Da tutte le nazioni vi radunerò, 
vi mostrerò la strada della vita. 
E vivrà chi la seguirà. 

Vi aspergerò con acqua e puri vi farò 
dagli idoli sarete liberati. 
Questa è la mia libertà.  

 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle,  
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni,  
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa.  
E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi  
e voi, fratelli e sorelle di pregare per me il Signore Dio nostro. 
 
Kyrie eleison - Christe eleison - Kyrie eleison 

Dal libro della Gènesi                                             22,1-2.9.10-13.15-18 
In quei giorni, Dio mise alla prova Abramo e gli disse: «Abramo!». Rispose: 
«Eccomi!». Riprese: «Prendi tuo figlio, il tuo unigenito che ami, Isacco, va' 
nel territorio di Mòria e offrilo in olocausto su di un monte che io ti indiche-
rò». Così arrivarono al luogo che Dio gli aveva indicato; qui Abramo costruì l'al-
tare, collocò la legna. Poi Abramo stese la mano e prese il coltello per immolare 
suo figlio. Ma l'angelo del Signore lo chiamò dal cielo e gli disse: «Abramo, 
Abramo!». Rispose: «Eccomi!». L'angelo disse: «Non stendere la mano contro 
il ragazzo e non fargli niente! Ora so che tu temi Dio e non mi hai rifiutato 
tuo figlio, il tuo unigenito». 
Allora Abramo alzò gli occhi e vide un ariete, impigliato con le corna in un ce-
spuglio. Abramo andò a prendere l'ariete e lo offrì in olocausto invece del figlio. 
L'angelo del Signore chiamò dal cielo Abramo per la seconda volta e disse: 
«Giuro per me stesso, oracolo del Signore: perché tu hai fatto questo e non hai 
risparmiato tuo figlio, il tuo unigenito, io ti colmerò di benedizioni e renderò 
molto numerosa la tua discendenza, come le stelle del cielo e come la sabbia che  



è sul lido del mare; la tua discendenza si impadronirà delle città dei nemici. Si di-
ranno benedette nella tua discendenza tutte le nazioni della terra, perché tu hai 
obbedito alla mia voce». 
 
Salmo 115 - R./ Canterò per sempre l’amore del Signore 

Ho creduto anche quando dicevo: 
«Sono troppo infelice». 
Agli occhi del Signore è preziosa 
la morte dei suoi fedeli. 

Ti prego, Signore, perché sono tuo servo; 
io sono tuo servo, figlio della tua schiava: 
tu hai spezzato le mie catene.  

A te offrirò un sacrificio di ringraziamento 
e invocherò il nome del Signore. 

Adempirò i miei voti al Signore 
davanti a tutto il suo popolo, 
negli atri della casa del Signore, 
in mezzo a te, Gerusalemme.   

Dalla lettera di s. Paolo apostolo ai Romani                          8,31b-34 
Fratelli, se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli, che non ha risparmiato il 
proprio Figlio, ma lo ha consegnato per tutti noi, non ci donerà forse ogni cosa in-
sieme a lui? Chi muoverà accuse contro coloro che Dio ha scelto? Dio è colui che 
giustifica! Chi condannerà? Cristo Gesù è morto, anzi è risorto, sta alla destra di 
Dio e intercede per noi! 
 
Acclamazione al Vangelo: 
Gloria a Cristo, splendore eterno del Dio vivente!      Gloria a te, Signor! 
Gloria a Cristo, Parola eterna del Dio vivente!  Gloria a te, Signor! 
Gloria a Cristo, la luce immortale del Padre celeste! Gloria a te, Signor! 

Vangelo secondo Marco                                                              9,2-10 
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condus-
se su un alto monte, in disparte, loro soli. Fu trasfigurato davanti a loro 
e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla ter-
ra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e conver-
savano con Gesù. Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello 
per noi essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per 
Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, perché erano spaventati. Venne una 
nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è 
il Figlio mio, l'amato: ascoltatelo!». E improvvisamente, guardandosi at-
torno, non videro più nessuno, se non Gesù solo, con loro. Mentre scendeva-
no dal monte, ordinò loro di non raccontare ad alcuno ciò che avevano visto, 
se non dopo che il Figlio dell'uomo fosse risorto dai morti. Ed essi tennero 
fra loro la cosa, chiedendosi che cosa volesse dire risorgere dai morti.     
 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, 
non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello  
 
 
 

 Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.  
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla de-
stra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il 
suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei   
profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo Batte-
simo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen. 

COME E’ GRANDE 

Come è grande la tua bontà 
che conservi per chi ti teme. 
E fai grandi cose per chi ha rifugio in Te, 
e fai grandi cose per chi ama solo Te. 

Come un vento silenzioso, 
ci hai raccolto dai monti e dal mare; 
come un’alba nuova sei venuto a me 
la forza del tuo braccio mi ha voluto qui 
con Te. 
 

Come è chiara l’acqua alla tua 
fonte / per chi ha sete ed è stanco 
di cercare / sicuro ha ritrovato i 
segni del tuo amore / che si erano 
perduti nell’ora del dolore. 
Come un fiore nato fra le pietre 
va a cercare il cielo su di lui, 
così la tua grazia, il tuo Spirito 
per noi, / nasce per vedere il 
mondo che Tu vuoi.  

************** 
Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. 

DALL’AURORA AL TRAMONTO 
Dall’aurora io cerco te 
fino al tramonto ti chiamo 
ha sete solo di te  
l’anima mia come terra deserta.  

Non mi fermerò un solo istante 
sempre canterò la tua lode 
 

perché sei il mio Dio, il mio riparo 
mi proteggerai all’ombra delle tue ali 

Non mi fermerò un solo istante 
io racconterò le tue opere 
perché sei il mio Dio, unico bene 
nulla mai potrà la notte contro di me. 
 

AVVISO IMPORTANTE: In conformità alle indicazioni emanate dalla Curia 
arcivescovile di Bologna, a seguito dell’ordinanza del Presidente della Regione 
Emilia Romagna del 26 febbraio 2021, le chiese rimangono aperte per la cele-
brazione delle SS. Messe, le Confessioni, le Stazioni Quaresimali e Via Crucis 
(venerdì) e i funerali, mentre sono sospesi da sabato 27 febbraio al 14 mar-
zo (come ogni altra riunione) il catechismo e la visita alle famiglie che avevano 
richiesto la benedizione pasquale. Le benedizioni previste in queste settimane 
vengono rinviate a dopo Pasqua.   

 



inuamente alla sua font curezza, che in questo momento intercede per noiltro 


